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OMICIDIO MATTEO ANASTASIO: CONTROLLI 
E SEQUESTRI AL QUARTIERE S. BERNARDINO.
Si lavora senza sosta per trovare 
elementi utili ad identificare i 
killer che la sera dei 
festeggiamenti per la vittoria 
della Nazionale di Calcio agli 
Europei hanno esploso a San 
Severo diversi colpi di pistola 
all’indirizzo di Matteo Anastasio 
e del nipotino, il primo morto 
subito dopo in ospedale, il 
secondo di appena 6 anni 
trasferito prima in ospedale a 
Foggia e poi a Bari. La polizia 
ha effettuato perquisizioni a
tappeto in San Severo. Sono 
state rinvenute armi, munizioni 
ed auto rubate nel quartiere San 
Bernardino. 
Agenti appartenenti alla 
Squadra Mobile della Questura 
di Foggia e al Commissariato di 
P.S. di San Severo, coadiuvati 
dal Reparto Prevenzione 
Crimine “Puglia 
Settentrionale”, hanno eseguito 
diverse perquisizioni nel 
quartiere “San Bernardino”, 
nota area ad alta densità 
criminale. Il massiccio 
intervento, in cui sono stati 
coinvolti oltre 40 uomini della 
Polizia di Stato, si è reso 
necessario al fine di dare una 
risposta alla scia di sangue che 
recentemente ha interessato il 
Comune di San Severo.  
Le operazioni di perquisizione 
hanno permesso di rinvenire 
all’interno di un box abusivo, 
per il cui accesso è stato 
necessario richiedere l’ausilio 
dei Vigili del Fuoco, diverso 
materiale di provenienza illecita.

In particolare, all’interno del 
suddetto locale è stata rinvenuta 
un’autovettura Alfa Romeo 
Giulietta, provento di furto, sulla 
quale era stata applicata una 
targa asportata illecitamente ad 
un altro veicolo, con il chiaro 
scopo di ostacolarne l’esatta 
identificazione, nonché una moto 
di grossa cilindrata priva di 
targa. 
Inoltre, occultati all’interno di 
custodie di tessuto, sono stati 
rinvenuti 3 fucili, di cui uno a 
canne mozze, precedentemente 
rubati tra Foggia e Campobasso, 
nonché un silenziatore per 
pistola. Sono state trovate anche 
numerose cartucce, di cui oltre un 
centinaio cal. 7,62, generalmente 
utilizzate nei fucili d’assalto AK-
47, meglio noti come 
Kalashnikov. 

Un fucile mitragliatore di tale 
tipo era stato già rinvenuto dalla 
Polizia di Stato, nello stesso 
quartiere San Bernardino, lo 
scorso 12 dicembre 2020. 
In quella occasione, erano state 
sequestrate anche due pistole con 
matricola abrasa, centinaia 
di    cartucce e munizioni, nonché 
sostanza stupefacente e materiale 
utilizzato per il camuffamento 
quali maschere di gomma, 
parrucche e passamontagna. 
Tutto il materiale rinvenuto ieri è 
stato sottoposto a sequestro. 
Sono in corso i necessari 
approfondimenti investigativi 
volti ad identificare gli autori dei 
reati sottesi e a comprendere se 
tale materiale sia stato già 
impiegato in altri episodi 
delittuosi. 
 



Vieste: prevenzione "estate tranquilla". 
carabinieri sequestrano merce rubata.
L’estate è ormai iniziata ed i 
Carabinieri della Tenenza di 
Vieste, con l’aumento delle 
presenze nella “perla del 
Gargano”, hanno 
conseguentemente aumentato i 
servizi anticrimine dedicati al 
controllo del territorio, allo scopo 
così di prevenire e contrastare i 
fenomeni delinquenziali connessi 
alla presenza massiccia dei 
vacanzieri. La stagione turistica, 
infatti, rappresenta un momento 
delicato per la città che vede 
quadruplicata la sua popolazione. 
L’estate, però, come in ogni
importante località balneare, è 
anche l’occasione per chi vive di 
illegalità che approfitta di questo 
momento per commettere dei reati 
approfittando della platea molto 
più numerosa. 
Anche a Vieste infatti, ogni anno, 
più di qualche turista si vede 
purtroppo “rovinato” il periodo 
dedicato al relax ed al 
divertimento da un furto in 
spiaggia, nella propria auto e 
addirittura nello stesso villaggio 
e/o casa vacanze dove si trovano 
ad alloggiare. Per evitare che la 
vacanza a Vieste rappresenti un 
brutto ricordo, i Carabinieri della 
locale Tenenza, coadiuvati da 
personale della Compagnia di 
Manfredonia, delle Stazioni 
Carabinieri limitrofe nonché dal 
personale di rinforzo distaccato 
per l’esigenza dal Comando 
Provinciale CC di Foggia, hanno 
avviato una serie di attività 
straordinarie a prevenire tale 
forma di illegalità, a garanzia di 
serenità e sicurezza sia per i tanti 
turisti che per i residenti.  

Proprio grazie a questa delicata e 
complessa attività, il personale 
operante, attraverso il segnale 
GPS trasmesso da un dispositivo 
elettronico spento appena rubato, 
riusciva a scovare due roulotte 
parcheggiate all’interno di un 
terreno privato, sito sul litorale 
garganico, nelle disponibilità di 
S.A., giovane pregiudicato 
lucerino, una delle quali 
utilizzata, come accertato a 
seguito della perquisizione, come 
deposito di materiale asportato. 
Tablet, cellulari, I-pad, 
smartphone, personal computer, 
dispositivi elettronici di qualsiasi 
genere nonché orologi da polso, 
occhiali da sole, documenti 
intestati, carte bancomat e di 
credito, utensili da cucina ancora 
confezionati è quanto rinvenuto 
all’interno della roulette ben 
occultati in borsoni in pelle pronti 
ad essere rivenduti nel mercato 
illegale. 

Inoltre, veniva ritrovata anche 
una collezione storica di 
francobolli, banconote e monete 
del ‘900 dall’ingente valore 
risultata essere stata asportata 
qualche mese fa a seguito di un
furto in appartamento sito nel 
Comune di Vieste. Tutta la merce 
rinvenuta è stata riconsegnata ai 
legittimi proprietari. Al termine 
delle attività, S.A., veniva 
deferito in stato di libertà alla 
Procura della Repubblica di 
Foggia, per il reato di 
ricettazione, in quanto trovato 
nella disponibilità del materiale 
rubato.  
L’attività di prevenzione dei 
militari del Comando Provinciale 
Carabinieri di Foggia è continua 
ed incessante anche per 
assicurare un’estate tranquilla ai 
tanti turisti che giungono in 
questa località per godere delle 
bellezze del nostro territorio. 
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FINE SETTIMANA CON FORTI TEMPORALI. 
PRIMA PAUSA DAL CLIMA AFOSO ESTIVO.
Afa: fine primo tempo. Da questa 
sera e per i prossimi 4 giorni la 
provincia di Foggia sarà 
interessata prima dall’arrivo di 
una perturbazione che potrà 
portare anche pioggia a carattere 
temporalesco con la possibilità 
anche di locali grandinate, ma in 
particolar modo un considerevole 
abbassamento delle temperature 
almeno rispetto agli ultimi giorni 
quando il termometro ha toccato
i 40 gradi. Quindi, dalla 
mattinata di domani si comincerà 
con piogge modeste per poi 
aumentare la consistenza verso 
l’ora di pranzo. Week-end al 
mare più o meno compromesso. 
Punta massima per le 
temperature per sabato saranno i 
23 gradi, con una minima la 
prossima notte di 19.   Insomma, 
una pausa dell’estate che porterà 
maltempo per tutta la giornata di 
domenica dove oltre alla pioggia 
di particolare

intensità ci sarà anche un forte 
vento. Sconsigliato 
avventurarsi in mare oppure 
trattenersi in luoghi aperti o 
campagne, questo anche per 
fenomeni atmosferici 
importanti come i fulmini. Da 
lunedì inizierà un graduale 

miglioramento del clima, con la 
temperatura massima che tornerà sui 30 
gradi. Nel prossimo fine settimana bel 
tempo in tutto il nord della Puglia ma 
con il termometro che stazionerà tra i 
34-35 gradi riportandoci un’estate più 
equilibrata rispetto al caldo afoso che sta 
condizionando questa prima parte 
dell’estate.
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Il presidente della Regione Puglia, Michele 
Emiliano, sulla base delle informazioni del 
direttore del dipartimento Promozione della 
Salute Vito Montanaro, informa che oggi in 
Puglia sono stati registrati 6.156 test per 
l'infezione da Covid-19 coronavirus e sono stati 
registrati 46 casi positivi: 10 in provincia di Bari, 
7 in provincia di Brindisi, 5 nella provincia BAT, 9 
in provincia di Foggia, 12 in provincia di Lecce 
3 in provincia di Taranto. Non e' stato registrato 
nessun decesso.

A questa mattina, in provincia di 
Foggia, hanno gia' ricevuto la 
seconda dose: 48.311 persone 
estremamente vulnerabili su 52.167 
che hanno ricevuto la prima dose; 
12.750 caregivers su 16.609 che hanno 
ricevuto la prima dose; 35.786 
ultraottantenni (pari all'87,1%) su 
38.579 che hanno ricevuto la prima 
dose (pari al 93,9%); 42.281 persone di 
eta' compresa tra 79 e 70 anni (pari al 
74,1%) su 52.695 che hanno ricevuto 
la prima dose (pari al 92,3%); 46.508 
persone di eta' compresa tra 69 e 60 
anni (pari al 63,9%) su 64.468 che 
hanno ricevuto la prima dose (pari 
all'88,5%); 54.064 persone di eta' 
compresa tra 59 e 50 anni (pari al 
59,3%) su 71.431 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 78,3%); 30.846 
persone di eta' compresa tra 49 e 40 
anni (pari al 35,8%) su 56.405 che 
hanno ricevuto la prima dose (pari al 
65,4%); 20.171 persone di eta' 
compresa tra 39 e 30 anni (pari al 
28,4%) su 39.719 che hanno ricevuto 
la prima dose (pari al 55,8%).





"FOGGIA HA BISOGNO DI UN CAMBIO DI MENTALITA' ".  
DI MAURO (F.I.) PROPONE CONDIVISIONE DI OBIETTIVI.

E' uno dei partiti del centro-
destra che è riuscito a mantenere 
un suo elettorato in Capitanata 
nonostante il calo di preferenze 
per il partito di Berlusconi in 
diverse zone d'Italia. Ne abbiamo 
parlato con il coordinatore 
provinciale di Foggia, Raffaele Di 
Mauro. Con molta probabilità tra 
circa due mesi si voterà anche a 
Foggia. Come si sta preparando 
Forza Italia a questo 
appuntamento elettorale che 
nasce da una scelta politica-
giudiziaria? 
"In questi giorni Forza Italia, 
come le altre forze di 
centrodestra, si sta concentrando 
sulle scelte da effettuare nei 
Comuni sopra i 15.000 abitanti 
che nel prossimo autunno 
certamente andranno al voto:

Cerignola, Manfredonia e 
Sannicandro. Ogni valutazione 
viene fatta nel solco dell’unità
della coalizione e dell’inclusività 
nei confronti di quelle realtà, 
partitiche o civiche che siano, che 
si riconoscono nella nostra area. 
Due di questi tre Comuni escono 
tra l’altro da un 
commissariamento    per 
scioglimento da infiltrazioni 
mafiose e questo porterà le
segreterie cittadine ad un lavoro 
ancora più certosino in fase di 
composizione delle liste, oltre che 
nell’individuazione delle priorità 
programmatiche della 
“ripartenza”. Se anche Foggia 
sarà chiamata al voto le stesse 
attenzioni e lo stesso impegno 
andrà rivolto al Comune 
capoluogo, poiché per il partito

non è mai stata  questione di poco 
conto che si sia insediata a Foggia 
una commissione di accesso agli 
atti per verificare infiltrazioni 
mafiose". 
Il ruolo dei partiti in una 
situazione così delicata dovrebbe
essere più marginale lasciando 
spazio alla società civile? 
." In un momento come questo i 
partiti dovrebbero ricalcolare il 
proprio percorso. Non pensare 
all’aspetto meramente numerico ed 
elettorale ed effettuare scelte 
coraggiose, scelte di prospettiva. 
Tornare a mettere al centro le 
idee, le visioni, la politica. La 
società civile, da par suo, ha il 
dovere di scendere nell’agone, di 
farlo con coraggio, effettuando 
anche qualche piccola rinuncia, 
abbandonare la tranquillità delle 
proprie “sedi” per dimostrare 
attenzione per la città. Partiti e 
società civile hanno già dimostrato 
in alcuni periodi storici di poter 
convivere nell’impegno. Anche 
questo momento, per quanto sia il 
più difficile della storia di Foggia, 
può essere uno di quelli". 
Foggia ha bisogno di un governo 
cittadino stabile e duraturo in 
grado di saper programmare il 
futuro in modo concreto e sulle 
reali possibilità... 
"Foggia avrebbe bisogno, prima di 
ogni altra cosa, di un cambio di 
mentalità. Dovremmo scrollarci di 
dosso quello stato di 
rassegnazione chi ci attanaglia, 
quella certezza che questa terra è 
ormai morta, che non offra più 
alcuna possibilità per i nostri 
giovani. Serve uno scatto di 
orgoglio, un impegno della 
“Foggia migliore” che inverta un 
trend, che doni una speranza. 
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Ecco, la naturale conseguenza di 
questa riaccesa speranza sarà un 
governo cittadino stabile, più che 
duraturo, che su questo spirito 
fondi la sua azione. Se vi sarà 
questo cambio di passo mentale 
allora cambieranno anche le 
opportunità e il futuro di questa 
Città". 
Il 29 luglio Giuseppe Mainiero 
incontra la cittadinanza. Può 
essere un buon candidato del 
centro-destra? 
"Fa bene Giuseppe Mainiero a 
proseguire il suo impegno civico e 
in tutta sincerità credo che la sua 
proposizione non si rivolga ai 
partiti del centro destra. Lui in 
un partito di destra ci è nato, alla 
evoluzione di quel partito ha 
anche contribuito, facendo però 
poi scelte diverse. Oggi è giusto 
che continui a rivolgersi a coloro 
che guardano ad un impegno 
politico senza regole, senza 
condizionamenti, senza gerarchie 
da rispettare; perché piaccia o 
non piaccia ma stare dentro un 
partito – per chi ci crede davvero 
– significa anche questo. 

consenso elettorale prima della 
politica. Anche perché i flussi 
elettorali con il tempo possono 
cambiare, ma le idee e le visioni 
quelle, invece, nel tempo ci 
restano". 
Come tutti sanno, il Comune di 
Foggia è retto da un commissario 
straordinario dopo le dimissioni 
del Sindaco Landella ed ora si 
attende l'esito della Commissione 
di accesso agli atti per verificare 
eventuali infiltrazioni mafiose. 
Secondo i tempi solitamente 
previsti per avere la chiusura 
dell'iter, la risposta definitiva del 
Ministero degli Interni 
arriverebbe comunque dopo le 
elezioni programmate per fine 
settembre. La data deve essere 
ancora resa nota ma dovrebbe 
essere l'ultimo fine settimana di 
settembre. Quindi, prepariamoci 
ad elezioni estive e senza 
campagna elettorale, almeno a 
guardare il calendario e, 
soprattutto, sempre che non 
giungano nuovi colpi di scena che 
impongano nuovi percorsi 
amministrativi ed elettorali. 
 

A Roma è stato creato un 
Governo della "salute nazionale" 
coinvolgendo quasi tutti i partiti. 
A Foggia, per il bene di questa 
comunità, sarà mai possibile 
raccogliere il meglio da proporre 
senza bandiere politiche? 
"Quello che servirebbe a Foggia 
in questo momento sarebbe un 
governo costituente o meglio 
“ricostituente”. Una assemblea 
che superi ogni genere di 
divisione, generata solo da 
appartenenze ideologiche – oggi 
forse anche un po retrò – che si 
ritrovi nel campo comune della 
buona amministrazione. Ecco, 
forse “darsi pace” per un 
quinquennio, individuando pochi 
ma sostanziali problemi da 
risolvere tutti insieme, potrebbe 
essere una possibile soluzione". 
Landella avrà sicuramente fatto 
degli errori nella sua gestione. 
Cosa rimprovera all'ex Sindaco di 
Foggia? 
"Il settennato di Landella verrà 
giudicato nei prossimi anni. 
Landella ha commesso l'errore di 
aver messo troppo spesso il 
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Nella foto sopra Raffaele di Mauro, 

coordinatore provinciale di Forza 

Italia, in basso Franco Landella ex 

sindaco di Foggia.



M24A-ET: PETIZIONE UE RESTA 
APERTA PER UN'EQUA RIPARTIZIONE 
DEI FONDI DEL RICOVERY FUND.

“Continua la battaglia del 
Movimento per l'Equità 
Territoriale per un’equa 
ripartizione del Recovery Fund 
anche tra le macroaree italiane 
con l'applicazione degli stessi 
criteri usati in UE- afferma il 
referente foggiano di M24A-ET 
Pasquale Cataneo presente ieri a 
Bruxelles – abbiamo ottenuto un 
rilevante risultato politico e di 
accertamento in quanto, dopo la 
discussione della petizione UE 
0515/2021 nell’apposito 
Commissione la petizione NON è 
stata chiusa (come avviene in 
moltissimi casi) ma è RIMASTA 
APERTA. Nella regolamentata 
discussione sono state analizzate 
le addotte motivazioni di forte 
critica al PNRR, presentato da 
governo italiano, sia per i 
contenuti di programmazione che 
per la iniqua ripartizione delle 
risorse tra Mezzogiorno e resto 
del Paese “sconfessando” di fatto 

i criteri di riparto del 
Regolamento UE che, invece, per 
le attuali drammatiche condizioni 
socio-economiche meridionali 
hanno determinato proprio la 
destinazione all’Italia dalla UE di 
oltre il 25% dell’intero 
ammontare”. 
A presentare la petizione è stato 
Davide Carlucci, sindaco di 
Acquaviva delle Fonti, che a 
nome dei 500 amministratori 
meridionali della rete “Recovery 
Sud” nel suo intervento ha 
dichiarato: ”La scelta del 
Governo italiano di destinare al 
Sud il solo 40% teorico delle 
risorse del PNRR, rischia invece 
di creare i presupposti per 
un’ulteriore gravissima 
divaricazione. Ottanta miliardi di 
euro (di cui solo 22 certi, come 
ha dimostrato l'economista 
Gianfranco Viesti) sembrano una 
cifra enorme. Non lo sono, se si 
considera quanto sia cronico e 

difficile da sradicare il nostro 
deficit di sviluppo”. Un déjà vu 
70 anni fa con il Piano Marshall. 
“In circa 30 giorni abbiamo 
raccolto, come M24A-ET quale 
componente dell'Osservatorio 
che ha promosso la Petizione 
alla UE, migliaia di firme e 
tantissime anche in Capitanata, 
con gazebo e tavoli per 
raccogliere le firme nelle piazze 
a sostegno dell'iniziativa per 
abbattere il disomogeneo 
sviluppo economico ed il 
corrispondente divario 
territoriale e per conseguire, 
attraverso una maggiore 
coesione sociale, un Paese più
equo pertanto – sottolinea 
l’esponente foggiano membro 
della segreteria nazionale del 
Movimento per l’Equità 
Territoriale- abbiamo conseguito 
, in circa un mese, questo 
rilevante risultato che, con la 
petizione aperta, il Parlamento 
europeo vigilerà sull'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza italiano per verificare 
anche come avverrà la 
distribuzione dei fondi e se , 
quindi, sarà rispettato il 
Mezzogiorno. In definitiva – 
conclude Cataneo – questa è la 
prima vittoria ottenuta dalla 
coalizione meridionalista 
formata da Osservatorio Sud, la 
Rete dei sindaci “Recovery Sud” 
e il M24A per l'Equità 
Territoriale (M24A-ET) ed il 
ringraziamento accorato va a 
tutti i sottoscrittori e ai nostri 
attivisti (che si sono impegnati 
in Capitanata ed anche nel resto 
del Paese) dandoci fiducia, i 
primi, con la sottoscrizione e,
profondendo impegno e 
motivazioni, nel raccoglierle, i 
secondi.”
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 "rinascimento urbano": tra i 15 prescelti 
c'e' anche un professionista foggiano.
15 professionisti usufruiranno 
dunque della borsa di studio per 
partecipare al workshop in 
programma dal 4 al 6 novembre 
presso il Padiglione Italia di Expo 
2020, in occasione della 'Urban 
& rural development week': 
lavoreranno tutti sotto la guida di 
architetti e ingegneri di fama
internazionale su un progetto di 
rinnovamento dell'area del 
Downtown Boulevard di Dubai, 
uno dei luoghi di maggior 
attrazione della capitale degli 
Emirati Arabi Uniti. E tra questi 
15 professionisti c'è anche un 
foggiano. 62 sono state le 
domande di partecipazione 
pervenute alla Fondazione da 
parte di candidati con ottima 
conoscenza della Lingua Inglese 
ed una valida esperienza alle 
proprie spalle. Più in dettaglio, 
12 sono gli architetti e 3 gli 
ingegneri vincitori, provenienti 
prevalentemente da città del 
Nord Italia (Bologna, Cuneo, 
Genova 
Milano, Monza e Brianza, Torino, 
Udine, Varese) con una 
rappresentanza anche da città del 
Centro (Ancona, Arezzo, Fermo, 
Pescara) e del Sud (Bari, 
Foggia). Tra tutte le domande, la 
giuria -composta da ''archistar'' 
come la professoressa architetto 
Guendalina Salimei e il professor 
architetto Paolo Desideri, 
entrambi tutor del progetto- ha 
selezionato le quindici distintesi 
per l'elevata qualità dei lavori 
presentati affiancata a un solido 
portfolio professionale e una 
ottima conoscenza dell'inglese.

Circa il 60% dei 15 vincitori ha 
meno di 34 anni ed il più giovane 
ne ha solo 26. Tra gli elementi 
che emergono subito la presenza 
di 7 donne tra i 15 vincitori, a 
testimonianza - sottolineano i 
promotori dell'iniziativa - del 
fondamentale contributo di idee e 
prospettive innovative che le

giovani professioniste italiane 
sono in grado di produrre. Con 
questo progetto gli organizzatori 
si propongono di valorizzare le 
giovani eccellenze italiane nel 
settore dell'ingegneria e 
dell'architettura, lavorando al 
fianco dei professionisti più 
affermati a livello internazionale.
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Viaggio 
nella 

musica.

Per Torremaggiore e San 
Severo tariffa scontata 
per vedere il "Cristo 
velato".



La scorsa settimana ci siamo interessati 
del fenomeno musicale legato ai 
complessi degli anni 60/70 e siamo 
venuti alla conclusione che tutto era 
guidato da tanto “cuore” e tanta 
passione e quei pochi mezzi a 
disposizione servivano a fare una 
musica che ti doveva anche identificare 
e parlare di te e del tuo modo di essere 
“capellone” nelle tante forme del beat, 
del pop e del rock. Scrivere “tutto qui” 
mi sembra molto riduttivo ma 
ricordando tutte le lotte sociali e 
politiche di quell’epoca evito di farlo e 
quindi, con molto rispetto, giro pagina 
e guardo come è cambiata la musica 
oggi. La musica si “perde” tra lo 
streaming e le visualizzazioni you tube, 
tra i followers instagram e tik tok,    tra 
gli    hastag e le piattaforme digitali ad 
uso di una società che, per la musica, 
ha messo “in soffitta” i vinili, ha 
consumato, tutto sommato per poco,  i 
CD ed è passata agli stream spotifly. La 
musica è cambiata e con essa è 
cambiato anche il modo di fare musica. 
Lo abbiamo chiesto a 3 artisti Diorhà, 
Laser Sight e John Ippolito. 
Diorhà, cantautrice pura a luglio primo 
posto con il suo inedito “Riparto 
adesso” al festival “Mimì sarà…”a 
Lambrate, foggiana convinta che oggi la 
musica “soffra” colpita da un 
tecnicismo esasperato che crea 
“miracoli musicali” difficili da 
riproporre – per esempio – nella 
situazioni live, nei concerti con di 
fronte un pubblico che vuole 
emozionarsi e che vuole cantare con te.

La musica è cambiata

Di Antonio Toma

La cantautrice Diorhà



“Laser Sight” ragazzone romano di 31 anni, un 
sorriso educato, ex timido che scopre la 
musica per poter raccontare il suo pensiero, 
Valerio Maracci quando non utilizza il suo 
nome artistico nato dalla sua passione per 
Star Wars e 007, si definisce “Rapper 2.0” e 
vanta, oggi,   50mila visualizzazioni per il suo 
ultimo brano da cantante in attività da 4 anni. 
“la musica rispetto a ieri – dice -  si è evoluta 
tecnologicamente ed è diventata alla portata 
di tutti, forse troppi, che con il loro modo di 
fare hanno allontanato il pubblico da quella 
musica che produceva emozioni e che ha 
rappresentato una generazione”. 
“Una musica senza emozioni quella di oggi – 
conferma John Ippolito, musicista cantautore 
di San Severo,    autore di un vero e proprio 
tormentone estivo intitolato “Tornerà 
l’Estate” estate intesa come liberazione dalle 
costrizioni di questi ultimi anni – una musica 
basata solo sull’immagine che funziona di più 
quando è provocatoria, volgare, sfrontata, al 
limite del consentito, spesso senza una 
costruzione musicale. 
“Oggi la composizione musicale – evidenzia la 
cantautrice Diorhà – è condizionata dalle 
tendenze che possono avere la forza di 
variare idee, contenuti e musicalità per 
essere  più social possibili”. 
“La musica è diventata un algoritmo – 
sottolinea Giancarlo Ippolito -    ed ha 
dimenticato quella sensazione epidermica dei 
suoni che certo non proviene da uno studio a
“tavolino” dove l’esecutore “ vero e proprio è 
considerato “ruolo marginale” di un business 
che deve solo durare quanto più possibile.
Laser Sight sposta l’attenzione sull’ 
immagine. “Un prodotto musicale deve 
contenere 2 elementi principali: musica e 
immagine.  Purtroppo bisogna registrare che, 
quest’ultima, più è scabrosa e più ha 
successo, cioè più ha visualizzazioni, 
condivisioni, like ecc ecc più ti eleva verso il 
successo.

Ippolito una considerazione “libera tutti” ce la 
regala, – “Prima si partiva dalla musica e si 
arrivava all’immagine oggi è esattamente il 
contrario” , tuona dietro i suoi occhialini scuri. 
Laser Sight conferma : - “L’immagine è una 
strategia che spesso viene prima della musica 
e, nell’epoca dei social, essere un bravo 
musicista serve a poco”, e lo dice con il suo bel 
sorriso come se volesse dire “scusatemi ma ho 
detto un’ assurdità”. 
John Ippolito è dell’idea che tutto oggi sia 
degenerato a discapito della naturalezza e 
dell’emotività di ogni cosa. “Nell’era della 
comunicazione si sente di più la solitudine per 
la mancanza di rapporti umani sostituiti da 
quelli virtuali capaci di misurare sentimenti, 
come compiacimenti ed emozioni,    attraverso 
like e stream. Una influencer o un blogger è in
grado di avere successo frequentando solo gli 
store digitali senza mai spostarsi dalla sua 
stanza attrezzata (con poche economie) per 
essere subito social.



Diorhà ci spiega, in maniera molto 
forbita, il meccanismo dei download, 
a pochi centesimi, dei brani su 
spotifly che sommano visualizzazioni, 
che fanno mercato,che fanno 
successo. E’ esperta Diorhà, capiamo 
che la sua “purezza” musicale ha 
dovuto fare i conti con questo 
sistema di diffusione e per questo 
pratica piattaforme digitali per 
mantenere vivo il suo rapporto – 
digitale . con fans ed amici.  
La sua “Riparto adesso” suona come 
la sua “valigia sempre pronta” verso i 
contest ed i festival nazionali dove si 
prova ancora l’ emozione    del 
contatto con il pubblico reale senza 
mai . però, perdere di vista il sistema 
social. 
Laser Sight ha nel suo “mirino” un 
pubblico giovane capace di ritrovarsi 
nei suoi racconti della vita di tutti i 
giorni. “Poter dire tutto quello che si 
pensa,    attraverso le strofe di una 
canzone,    è proprio un senso di 
libertà che rende universale il 
linguaggio della musica”.

“Notti romane” su you tube e sui 
social è la sua creazione preferita e 
ascoltandola si intuisce che Laser 
Sight, rapmen 2.0,    è    alla ricerca di 
mood “virati” alla melodia ed al 
piacere dell’ascolto per 
poter    arrivare, all’ascoltatore ,    con 
maggiore originalità e sempre 
raccontando quello che lui vede. 
Giancarlo Ippolito canta “Tornerà 
l’estate” inteso come tempo migliore, 
fuori dalle costrizioni, dalle 
lontananze forzate, con una vita fatta 
di abbracci e finalmente di rapporti 
umani e di “occhi dolci” vicino ad un 
drink. Il suo tormentone estivo è un 
inno alla vita che dobbiamo 
riprenderci, un inno ad una vita 
senza filtri, sena tik tok, senza effetti 
speciali, Per quest’ultimi basta la 
solarità di Diorhà, il sorriso di Laser 
Sight ed il ritmo di John Ippolito e di
quanti altri amano, sentono e 
propongono una musica semplice ma 
piena di “cuore” e, perché no, di 
capacità artistiche.





Fabrizio Masucci, del Museo Cappella 
Sansevero di Napoli, ha comunicato al 
Sindaco di San Severo Francesco Miglio 
ed all’Assessore alla Cultura Celeste 
Iacovino, che "<Per onorare il 
gemellaggio tra la città di 
Torremaggiore e la Cappella Sansevero 
di Napoli, istituito quest’anno in
occasione della prima edizione della 
rassegna “Il Tempo Felice. Raimondo di 
Sangro tra Napoli e Torremaggiore”, 
l’amministrazione del Museo ha stabilito 
che tutti gli abitanti di Torremaggiore e 
di San Severo potranno accedere al 
mausoleo nobiliare della famiglia di 
Sangro, che custodisce il celebre Cristo 
velato e altri capolavori dell’arte 
barocca, con una tariffa scontata a 5 
euro. Tale agevolazione sarà valida fino 
al 10 luglio 2022. L’accesso al Museo 
Cappella Sansevero con tariffa scontata 
sarà consentito previa esibizione di un 
documento d’identità che certifichi il 
comune di residenza. I biglietti possono 
essere prenotati online all’indirizzo 
https://www.museosansevero.it/acquis
ta-ticket/.

Per usufruire della tariffa scontata, 
basterà selezionare sulla piattaforma 
di prenotazione la categoria “Ragazzi 
10-25 anni”. È possibile acquistare i 
ticket anche in loco presso la 
biglietteria del museo. La 
prenotazione online è l’unico 
strumento che assicura l’ingresso al 
Museo e consente di scegliere la data 
e la fascia oraria desiderate. Le fasce 
orarie prenotabili hanno una cadenza 
di 30 minuti, a partire dalle ore 9.00. 
Ogni giorno di apertura sarà resa 
disponibile una quantità residuale di 
biglietti last minute, acquistabili in 
biglietteria fino a esaurimento. Per i 
gruppi a partire da 10 unità è 
obbligatoria la prenotazione online e 
non è possibile l’acquisto di biglietti 
last minute in biglietteria. Si ricorda 
che l’accesso al Museo con tariffa 
agevolata sarà consentito previa 
esibizione di un documento 
d’identità che certifichi il comune di 
residenza".

Tariffa scontata per vedere il "Cristo 
velato al museo Cappella Sansevero.





Rimane da limare qualche 
dettaglio con la Società 
bergamasca per l’assenso alla 
cessione. C’è tanto lavoro in 
questi giorni e la macchina 
operativa si sta adoperando 
anche per risolvere i contratti di 
quei calciatori che non rientrano 
più nei piani tecnici del calcio 
Foggia. Alla stessa stregua 
sembra essere arrivata al 
capolinea la permanenza del 
direttore Ninni Corda nell’attuale 
compagine societaria.

CORDA UFFICIALIZZA IL SUO ADDIO ED IL 
FOGGIA PREPARA I COLPI DI MERCATO.
Di Tiziano Errichiello

Si avvicina a grandi falcate la data 
del raduno in sede e della partenza 
per il ritiro precampionato di Saint 
Vincent e Chatillon ed in casa 
Foggia si continua a lavorare 
incessantemente per assicurare a 
Zeman un nutrito numero di 
calciatori pronti a sudare per 
prepararsi alla nuova entusiasmante 
stagione. Probabilmente di nomi in 
caldo ce ne saranno tanti ma siamo 
fermi ancora a quattro nuovi arrivi e 
possiamo solo immaginare chi, della 
rosa della passata stagione, sarà 
aggregato al gruppo che farà parte 
del Foggia edizione 2021-2022. C’è 
tanto da lavorare ancora per 
mettere insieme un gruppo di 22-24 
elementi e probabilmente da qui alle 
prossime ore bisognerà dare 
un’accelerata significativa alle 
trattative in corso soprattutto quelle 
considerate in dirittura d’arrivo. 
Sono almeno tre i colpi che 
potrebbero andare a buon fine 
probabilmente anche in giornata e 
sono quelli di Toni Markic, 
trentenne bosniaco ex Viterbese e 
Bisceglie in serie C, Antonio 
Romano, venticinquenne 
centrocampista napoletano la 
passata stagione alla Turris ma con 
un passato nella Casertana cresciuto 
nel settore giovanile del Napoli e 
nelle ultime ore pare molto più 
vicino anche la chiusura della 
trattativa per il passaggio in 
rossonero di Jacopo Manconi 
dall’Albinoleffe dove nello scorso 
Campionato ha realizzato 17 reti tra 
stagione regolare e playoff con il 
quale è stato già raggiunto 
l’accordo. 

Il Direttore si affida al canale 
social Facebook per esprimere 
il suo amore verso una piazza 
che ha inteso ringraziare, 
senza alcuna polemica, 
rivolgendo il suo personale 
pensiero a chi lo ha 
accompagnato in questi due 
anni nel bene e nel male 
convinto di lasciare da 
vincitore per gli ottimi risultati 
conseguiti. 

Venerdì 16 luglio 2021

Jacopo Manconi 

Ninni Corda



Alexis Ferrante (attaccante, 26 
anni della Ternana), Michele 
Emmausso (ala destra, 23 anni 
del Calcio Lecco 1912), 
Mamadou Tounkara (attaccante, 
25 anni del Cittadella), Antonio 
Romano (centrocampista, 25 
anni della Turris), Toni Markić 
(difensore bosniaco, 30 anni della 
Viterbese).

TUTTI I MOVIMENTI DI MERCATO IN 
CASA ROSSONERA.

Di Gianni Gliatta

Olger Merkaj (attaccante albanese, 
23 anni proveniente dal Bra a titolo 
gratuito), Fabrizio Alastra 
(portiere, 23 anni proveniente dal 
Parma a titolo gratuito), Davide 
Petermann (mediano, 26 anni 
proveniente dal cesena a titolo 
gratuito), Pietro Marino (difensore, 
23 anni proveniente dalla Clodiense 
a titolo gratuito), Simone Buono 
(difensore, 19 anni proveniente 
dalla Folgore Caratese per fine 
prestito). 
Probabili conferme: Alessio Curcio, 
Roberto Di Jenno, Vincenzo 
Garofalo.

Gavazzi (Vis Pesaro a titolo 
gratuito), Carte Said (FC 
Chiasso). Fumagalli, Rocca, 
Cardamone, Anelli, Del Prete, 
Raggio Garibaldi, Salvi, Di Masi, 
Tommasini, Dell’Agnello, 
Nivokazi, Jorio, Iurato, Aramini 
e Mareschini sono svincolati. 
D’Andrea (Salernitana per fine 
prestito), Kalombo (Salernitana 
per fine prestito), Vitale 
(Salernitana per fine prestito), 
Morrone (Lazio per fine prestito), 
Balde (Sampdoria per fine 
prestito), Galeotafiore 
(Salernitana per fine prestito).

Nuovi 
ingressi e 
conferme

Sono 
partitiSono in 

trattativa

Venerdì 16 luglio 2021
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